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DCR 721/1988 e DCR 902/1989



I criteri generali per il rilascio delle autorizzazioni (DCR 721/88 e 902/89) si basano su tre 
zone definite all’interno del perimetro di vigilanza:

art. 61 DPR 380/01 e DCR 721/88 e 902/89

Dal seguente link sul Portale regionale https://www.regione.umbria.it/paesaggio-urbanistica/vigilanza si può accedere alla pagina Abitati da consolidare 
per la consultazione delle mappe di perimetrazione. Eventuali aggiornamenti delle cartografie sono disponibili nelle sedi comunali.

Zona A3: Aree potenzialmente 

stabili morfologicamente 

ricomprese

ZonaA1: Aree oggetto di

consolidamento terreni

https://www.regione.umbria.it/paesaggio-urbanistica/vigilanza
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Trasmissione al Genio Civile dell’esito della verifica in forma esplicita

Presentazione del progetto edilizio al Comune e della istanza di 
autorizzazione sismica al Genio Civile



(art.61 e art. 94)



(D.G.R. 596/2020)

**

** tutti gli interventi ricadenti in aree perimetrate ai sensi dell’art.61 DPR 380/01 diventano RILEVANTI

* * Tali interventi 

diventano RILEVANTI se 
ricadono all’interno di 
aree classificate come A1 
(aree oggetto di 
consolidamento terreni) e 
possono interagire con le 
opere di stabilizzazione e 
di consolidamento dei 
terreni  (es. opere con 
fondazioni profonde o 
con escavazione 
superiore a 1 m di 
profondità dal piano 
campagna)

Istruttoria tecnica



Nelle aree A3-2 (edificabilità limitata) che bordano le zone
oggetto di consolidamento è stata imposta la limitazione
che le opere in scavo e riporto non dovranno superare
l’altezza di 3.5 m dal piano campagna

Oltre a quanto sopra specificato per le zone A3, verificare che le
opere in progetto non interferiscano o almeno non interferiscano
negativamente con i lavori di bonifica e consolidamento eseguiti
(dreni, canalette di scolo, canalizzazioni, ..)



Verifica di fattibilità geotecnica dell’intervento 
finalizzata a dimostrare la non influenza delle 
opere previste sulla stabilità delle cavità post 
operam



Verifica di compatibilità nel caso di interventi locali (par. 8.4.1 NTC2018)

Per le opere che rientrano nella casistica di intervento locale l’espressione della
verifica di compatibilità è semplice in quanto si tratta di lavorazioni che generalmente
non interferiscono con il terreno a livello fondale, non prevedono escavazioni e non
comportano incremento delle tensioni in fondazione.

cerchiatura foro su solaio

catena intonaco armato



con espressione esplicita



La Sezione Rischio Sismico, 
Prevenzione sismica, 
Genio Civile resta a 
disposizione dei tecnici  
comunali per 
l’interpretazione di 
casistiche particolari.

I Comuni che abbiano
individuato buone pratiche 
sulla gestione della stabilità 
del territorio perimetrato 
sono invitati a condividerle 
per arricchire il patrimonio 
di conoscenze. 

Contatti diretti con la 
Sezione Rischio Sismico, 
Prevenzione sismica, 
Genio Civile anche per 
consulenze preventive su 
opere pubbliche 
strategiche.




